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· SCIOGLIMENTO DELLE RISERVE

· PRIORITA’ NELLA SCELTA DELLA SEDE (LEGGE 104)

· VARIAZIONE DELLE SEDI SCOLASTICHE

SCHEDE DI LETTURA

	LE GRADUATORIE PERMANENTI

A.S. 2006/2007

	· Nell’A.S. 2006/2007, secondo anno di vigenza, le graduatorie permanenti, già costituite con il D.D. 31.3.2005, sono integrate mediante l’inserimento a pieno titolo esclusivamente degli aspiranti che, già inseriti con riserva ai sensi dell’art. 8 del decreto, presenteranno al CSA di competenza ed entro il 30 giugno 2006, domanda di scioglimento della riserva sulla base dei provvedimenti, e della modulistica relativa,  specificati di seguito.

· L’inserimento a pieno titolo sarà disposto in base alla posizione che deriverà dalla rideterminazione del punteggio spettante (somma tra i punti già attribuiti e la valutazione dell’abilitazione/idoneità conseguita). Gli aspiranti che scioglieranno la riserva nelle graduatorie permanenti saranno, ovviamente, inseriti a pieno titolo anche nelle graduatorie di istituto di prima fascia.
· Le graduatorie permanenti dell’A.S. 2006/2007 saranno pubblicate presso i CSA in unica soluzione, al fine di accelerare i tempi delle procedure di reclutamento.

· Eventuali reclami degli interessati, da presentarsi esclusivamente per ragioni attinenti lo scioglimento della riserva e la relativa rideterminazione del punteggio, se accolti, saranno recepiti con provvedimenti specifici e modifiche manuali.
· Ricordiamo che, ai sensi dell’art. 1 della Legge 143/2004, non sono previsti per l’A.S. 2006/2007 ulteriori inserimenti o aggiornamenti delle graduatorie permanenti. 

	Lo Scioglimento Della Riserva

La presentazione delle domande di scioglimento della riserva per l’A.S. 2006/2007 è disciplinata dai provvedimenti che seguono: 

	D.M. n. 23 del 24 febbraio 2006
	Aspiranti che conseguiranno entro il 30 giugno 2006 il titolo di idoneità, abilitazione o sostegno a seguito della partecipazione ai corsi speciali indetti con i DD.MM. n. 100/2004 e 21/2005

	D.M. n. 35 del 5 aprile 2006
Nota prot. 546 del 26 aprile 2006
	Aspiranti che conseguiranno nelle sessioni finali d’esame fissate dai diversi Atenei, Conservatori, SSIS per l’anno accademico 2004/2005 e comunque entro  il 30 giugno 2006:

· la laurea in scienze della formazione primaria;

· il  diploma SSIS
· il diploma di didattica della musica
· il titolo di specializzazione per il sostegno con i corsi aggiuntivi presso le facoltà di scienza della formazione primaria o le SSIS

	La modifica della scelta delle scuole per l’inserimento

nelle graduatorie di istituto 

	· Per l’A.S. 2006/2007 per la prima volta, stante la biennalità delle graduatorie permanenti, anche per la prima fascia delle graduatorie di istituto è stata introdotta la possibilità di integrare o cambiare le scuole già scelte per l’A.S. 2005/2006.
· Analogamente a quanto già previsto per la seconda e terza fascia delle graduatorie di istituto, gli aspiranti inseriti in graduatoria permanente potranno chiedere di esercitare una tra le seguenti opzioni previste dal D.M. 201/2000: 

· integrazione del numero delle scuole fino ad un massimo di 30 (Modello 3A)

· sostituzione di massimo 3 scuole (Mod. 3B)

· trasferimento nelle scuole di altra provincia (Modello 3C)

· Nelle nuove scuole scelte gli aspiranti saranno inseriti, in base alla fascia, posizione, punteggio e precedenze con cui sono collocati nelle graduatorie permanenti, in coda alla prima fascia della graduatoria di istituto attualmente vigente.
· Le opzioni esercitate comportano il trasferimento anche dalle graduatorie di istituto di seconda e terza fascia in cui si è già inseriti con conseguente inserimento in coda.
· Non sarà consentito successivamente modificare le scuole richieste, conseguentemente le scelte effettuate  dovranno tenere conto anche di eventuali successive nuove richieste di inserimento nelle graduatorie di istituto di terza fascia che si prevede di presentare in occasione dell’emanazione del provvedimento relativo al terzo anno di vigenza delle graduatorie di istituto di seconda e terza fascia.
· Sul sito del MIUR sarà pubblicato l’elenco aggiornato delle istituzioni scolastiche esprimibili. Possono essere indicate:

· per la scuola dell’infanzia e/o primaria fino ad un massimo di 10 circoli didattici e di 20 istituti, anche comprensivi;

· nell’ambito delle 30 scuole è possibile indicare solo 2 istituzioni scolastiche speciali per non vedenti e sordomuti).
· Chi non modifica la provincia e/o le scuole, rimane inserito per l’A.S. 2006/2007 nelle graduatorie di circolo e di istituto di attuale inclusione.
· Le domande di variazione delle sedi scolastiche possono essere presentate:
· Mediante il tradizionale invio per raccomandata o consegna a mano al CSA entro il 5 giugno 2006 utilizzando uno dei modelli 3A, 3B, 3C  allegati alla circolare;

· Mediante trasmissione via Web utilizzando l’apposita funzione disponibile nel sito www.istruzione.it – alla sezione “graduatorie permanenti on line”. La stampa del modulo che convalida l’operazione dovrà essere sottoscritta e trasmessa per raccomandata o consegnata a mano al CSA entro il 5 giugno 2006.
· L’elenco degli aspiranti che hanno presentato domanda di variazione delle sedi scolastiche verrà pubblicato dai CSA. Dalla data di pubblicazione decorreranno 5 giorni di tempo per la presentazione di eventuali reclami. 

	Il diritto alla priorità nella scelta della scuola di servizio

	· Nelle assunzioni da effettuare utilizzando le graduatorie permanenti (supplenze annuali e fino al termine delle attività didattiche) è stato introdotto, in applicazione degli articoli 21 e 33, commi 5 e 6, della legge 104/92, il diritto alla priorità di scelta della scuola di servizio.
· Si tratta esclusivamente di una priorità di scelta e non di una precedenza o riserva di posti. La priorità, pertanto, può essere esercitata nell’ambito del gruppo di aspiranti che hanno titolo alla stessa tipologia di supplenza (annuale, fino al termine delle attività didattiche e tra queste ultime posto intero/spezzone). 
· Ad esempio un aspirante beneficiario della legge 104/92 che occupi il posto n. 7 in graduatoria permanente, in caso di disponibilità di 5 supplenze annuali e 10 supplenze fino al termine delle attività didattiche, potrà scegliere con priorità la sede di servizio solo nell’ambito delle 10 supplenze fino al 30 giugno.
· La circolare prevede che sia per la fruizione che per la documentazione e certificazione del beneficio si applicano le disposizioni e i criteri previsti dagli articoli 7 e 9 del Contratto nazionale integrativo sulla mobilità sottoscritto il 21.12.2005.

· La domanda di attribuzione della priorità deve essere presentata entro il 30 giugno al CSA competente sulla base del Modello A allegato alla circolare.

· Il testo degli articoli citati è riportato in allegato al modello di domanda, Allegato A, appositamente predisposto. Ne riassumiamo di seguito i punti salienti.

	Handicap
personale
	Art. 21 della legge 104/92: riguarda la persona handicappata con un grado di invalidità superiore ai due terzi o con minorazioni ascritte alle categorie prima, seconda e terza della Tabella A annessa alla legge 648/1950.
Art 33 comma 6 della legge 104/92: riguarda la persona handicappata maggiorenne in situazione di gravità.

	Assistenza
a soggetti
in situazione
di handicap
	Art 33 comma 5 della legge 104/92 come integrato dall’art. 20  della legge 53/2000, e Art. 7 del CCNI sulla mobilità: riguarda il lavoratore che assiste con continuità ed in via esclusiva i seguenti soggetti portatori di handicap permanente in situazione di gravità:
· coniuge

· figlio anche adottivo
· genitore con riguardo al solo figlio in grado di prestare assistenza
· fratello o sorella in sostituzione dei genitori scomparsi o impossibilitati a provvedere all’assistenza del figlio perché totalmente inabili 

· persona con handicap grave nei riguardi della quale il lavoratore interessato esercita la tutela legale

	Documentazione dell’handicap
	Lo stato di handicap deve essere documentato:

· con certificazione rilasciata dalle competenti commissioni mediche presso le ASL

· qualora la ASL non si sia pronunciata entro 90 giorni dalla richiesta e fino all’accertamento definitivo, è ammessa, in via provvisoria, certificazione rilasciata da medico specialista ASL nella patologia  denunciata
· dalla certificazione deve risultare la situazione di gravità e la necessità di assistenza continuativa, globale e permanente 

	Documentazione
dell’assistenza
continuativa
	· l’attività di assistenza continuativa ed esclusiva effettivamente svolta all’atto di presentazione della domanda deve essere documentata con dichiarazione personale redatta ai sensi del DPR 445/2000

· la situazione di non ricovero a tempo pieno del soggetto handicappato in istituto specializzato deve essere documentata mediante certificato della ASL competente o con dichiarazione personale redatta ai sensi del  DPR 445/2000

	Documentazione dell’unicità di 
assistenza
 continuativa
al genitore
o fratello
	· la situazione di unicità nell’assistenza continuativa del genitore o fratello deve essere comprovata con autocertificazione rilasciata anche da parte di eventuali altri figli o fratelli
· dalle autocertificazioni deve risultare la circostanza che gli altri figli o fratelli non sono in grado, per regioni esclusivamente oggettive, di effettuare l’effettiva assistenza continuativa (ad esempio minore età,  situazione di handicap, residenza a distanze che non consentono l’assistenza in modo effettivo e continuativo)

· l’impossibilità dei genitori ad occuparsi del figlio handicappato perché totalmente inabili deve essere documentata con idonea certificazione di invalidità

	Documentazione
del rapporto
di parentela
o affidamento
	Il rapporto di parentela, adozione, affidamento con il soggetto handicappato devono essere comprovati con una delle seguenti documentazioni:

· dichiarazione personale sostitutiva ai sensi del  DPR 445/2000

· stato di famiglia
· copia della sentenza di affidamento, adozione, tutela, ricovero
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